
LA PASSIONE DI DUCCIO 
 

 
1. VISIONE GENERALE DELLA TAVOLA 
 
2. INGRESSO A GERUSALEMME 
Dal Vangelo secondo Luca 19,28-38 
Dette queste cose, Gesù proseguì avanti agli altri salendo verso Gerusalemme. 
Quando fu vicino a Bètfage e a Betània, presso il monte detto degli Ulivi, inviò due 
discepoli dicendo: «Andate nel villaggio di fronte; entrando, troverete un puledro legato, 
sul quale nessuno è mai salito; scioglietelo e portatelo qui. E se qualcuno vi chiederà: 
Perché lo sciogliete?, direte così: Il Signore ne ha bisogno». Gli inviati andarono e 
trovarono tutto come aveva detto. Mentre scioglievano il puledro, i proprietari dissero loro: 
«Perché sciogliete il puledro?». Essi risposero: «Il Signore ne ha bisogno». 
Lo condussero allora da Gesù; e gettati i loro mantelli sul puledro, vi fecero salire Gesù.  
Via via che egli avanzava, stendevano i loro mantelli sulla strada. Era ormai vicino alla 
discesa del monte degli Ulivi, quando tutta la folla dei discepoli, esultando, cominciò a 
lodare Dio a gran voce, per tutti i prodigi che avevano veduto, dicendo:  
 « Benedetto colui che viene,  il re, nel nome del Signore.  
 Pace in cielo e gloria nel più alto dei cieli!». 
 
3. LA LAVANDA DEI PIEDI 
Dal Vangelo secondo Giovanni 13,1-11 
 Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era giunta la sua ora di passare da 
questo mondo al Padre, dopo aver amato i suoi che erano nel mondo, li amò sino alla fine.  
Mentre cenavano, quando gia il diavolo aveva messo in cuore a Giuda Iscariota, figlio di 
Simone, di tradirlo, Gesù sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era 
venuto da Dio e a Dio ritornava, si alzò da tavola, depose le vesti e, preso un asciugatoio, 
se lo cinse attorno alla vita. Poi versò dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei 
discepoli e ad asciugarli con l'asciugatoio di cui si era cinto. Venne dunque da Simon 
Pietro e questi gli disse: "Signore, tu lavi i piedi a me?". Rispose Gesù: "Quello che io 
faccio, tu ora non lo capisci, ma lo capirai dopo". Gli disse Simon Pietro: "Non mi laverai 
mai i piedi!". Gli rispose Gesù: "Se non ti laverò, non avrai parte con me". Gli disse Simon 
Pietro: "Signore, non solo i piedi, ma anche le mani e il capo!". Soggiunse Gesù: "Chi ha 
fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è tutto mondo; e voi siete mondi, 
ma non tutti". Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: "Non tutti siete mondi". 
 
4. L’ULTIMA CENA 
Dal Vangelo secondo Giovanni 13,21-30 
Dette queste cose, Gesù si commosse profondamente e dichiarò: "In verità, in verità vi 
dico: uno di voi mi tradirà". I discepoli si guardarono gli uni gli altri, non sapendo di chi 
parlasse. Ora uno dei discepoli, quello che Gesù amava, si trovava a tavola al fianco di 
Gesù.  Simon Pietro gli fece un cenno e gli disse: "Dì, chi è colui a cui si riferisce?". Ed egli 
reclinandosi così sul petto di Gesù, gli disse: "Signore, chi è?". Rispose allora Gesù: "E' 
colui per il quale intingerò un boccone e glielo darò". E intinto il boccone, lo prese e lo 
diede a Giuda Iscariota, figlio di Simone.  E allora, dopo quel boccone, satana entrò in lui. 
Gesù quindi gli disse: "Quello che devi fare fallo al più presto". Nessuno dei commensali 
capì perché gli aveva detto questo; alcuni infatti pensavano che, tenendo Giuda la cassa, 
Gesù gli avesse detto: "Compra quello che ci occorre per la festa", oppure che dovesse 
dare qualche cosa ai poveri. Preso il boccone, egli subito uscì. Ed era notte. 
 
 
 



5. IL TRADIMENTO DI GIUDA 
Dal Vangelo secondo Luca 22,2-6 
I sommi sacerdoti e gli scribi cercavano come toglierlo di mezzo, poiché temevano il 
popolo. Allora satana entrò in Giuda, detto Iscariota, che era nel numero dei Dodici. Ed 
egli andò a discutere con i sommi sacerdoti e i capi delle guardie sul modo di consegnarlo 
nelle loro mani. Essi si rallegrarono e si accordarono di dargli del denaro. Egli fu d'accordo 
e cercava l'occasione propizia per consegnarlo loro di nascosto dalla folla.  
 
6. LA PREGHIERA NELL’ORTO DEGLI ULIVI 
Dal Vangelo secondo Luca 22,39-46 
Uscito se ne andò, come al solito, al monte degli Ulivi; anche i discepoli lo seguirono. 
Giunto sul luogo, disse loro: «Pregate, per non entrare in tentazione». Poi si allontanò da 
loro quasi un tiro di sasso e, inginocchiatosi, pregava: «Padre, se vuoi, allontana da me 
questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà». Gli apparve allora un 
angelo dal cielo a confortarlo. In preda all'angoscia, pregava più intensamente; e il suo 
sudore diventò come gocce di sangue che cadevano a terra.  Poi, rialzatosi dalla 
preghiera, andò dai discepoli e li trovò che dormivano per la tristezza. E disse loro: 
«Perché dormite? Alzatevi e pregate, per non entrare in tentazione». 
 
7. L’ARRESTO 
Dal Vangelo secondo Luca 22,47-53  
Mentre egli ancora parlava, ecco una turba di gente; li precedeva colui che si chiamava 
Giuda, uno dei Dodici, e si accostò a Gesù per baciarlo. Gesù gli disse: «Giuda, con un 
bacio tradisci il Figlio dell'uomo?». Allora quelli che erano con lui, vedendo ciò che stava 
per accadere, dissero: «Signore, dobbiamo colpire con la spada?». E uno di loro colpì il 
servo del sommo sacerdote e gli staccò l'orecchio destro.  Ma Gesù intervenne dicendo: 
«Lasciate, basta così!». E toccandogli l'orecchio, lo guarì. Poi Gesù disse a coloro che gli 
erano venuti contro, sommi sacerdoti, capi delle guardie del tempio e anziani: «Siete usciti 
con spade e bastoni come contro un brigante? Ogni giorno ero con voi nel tempio e non 
avete steso le mani contro di me; ma questa è la vostra ora, è l'impero delle tenebre». 
 
8. GESU’ DAVANTI AL SINEDRIO 
Dal Vangelo secondo Luca 22,54-62 
Rinnegamenti di Pietro  
Dopo averlo preso, lo condussero via e lo fecero entrare nella casa del sommo sacerdote. 
Pietro lo seguiva da lontano. Siccome avevano acceso un fuoco in mezzo al cortile e si 
erano seduti attorno, anche Pietro si sedette in mezzo a loro. Vedutolo seduto presso la 
fiamma, una serva fissandolo disse: «Anche questi era con lui». Ma egli negò dicendo: 
«Donna, non lo conosco!». Poco dopo un altro lo vide e disse: «Anche tu sei di loro!». Ma 
Pietro rispose: «No, non lo sono!». Passata circa un'ora, un altro insisteva: «In verità, 
anche questo era con lui; è anche lui un Galileo». Ma Pietro disse: «O uomo, non so 
quello che dici». E in quell'istante, mentre ancora parlava, un gallo cantò. Allora il Signore, 
voltatosi, guardò Pietro, e Pietro si ricordò delle parole che il Signore gli aveva detto: 
«Prima che il gallo canti, oggi mi rinnegherai tre volte». E, uscito, pianse amaramente. 
 
9. CAIFA SI STRACCIA LE VESTI 
Dal Vangelo secondo Matteo 26,57-66 
Or quelli che avevano arrestato Gesù, lo condussero dal sommo sacerdote Caifa, presso il 
quale già si erano riuniti gli scribi e gli anziani. Pietro intanto lo aveva seguito da lontano 
fino al palazzo del sommo sacerdote; ed entrato anche lui, si pose a sedere tra i servi, per 
vedere la conclusione. 
I sommi sacerdoti e tutto il sinedrio cercavano qualche falsa testimonianza contro Gesù, 
per condannarlo a morte; ma non riuscirono a trovarne alcuna, pur essendosi fatti avanti 
molti falsi testimoni.  



Finalmente se ne presentarono due, che affermarono: «Costui ha dichiarato: Posso 
distruggere il tempio di Dio e ricostruirlo in tre giorni». Alzatosi il sommo sacerdote gli 
disse: «Non rispondi nulla? Che cosa testimoniano costoro contro di te?». Ma Gesù 
taceva. Allora il sommo sacerdote gli disse: «Ti scongiuro, per il Dio vivente, perché ci dica 
se tu sei il Cristo, il Figlio di Dio». «Tu l'hai detto, gli rispose Gesù, anzi io vi dico: d'ora 
innanzi vedrete il Figlio dell'uomo  seduto alla destra di Dio, e venire sulle nubi del cielo ». 
Allora il sommo sacerdote si stracciò le vesti dicendo: «Ha bestemmiato! Perché abbiamo 
ancora bisogno di testimoni? Ecco, ora avete udito la bestemmia; che ve ne pare?». E 
quelli risposero: «E' reo di morte!». 
 
10. GESU’ SCHERNITO 
Dal Vangelo secondo Luca 22,63-65 
Frattanto gli uomini che avevano in custodia Gesù lo schernivano e lo percuotevano, lo 
bendavano e gli dicevano: «Indovina: chi ti ha colpito?». E molti altri insulti dicevano 
contro di lui. 
 
11. GESU’ DAVANTI A PILATO 
Dal Vangelo secondo Luca  23, 1-3 
Tutta l'assemblea si alzò, lo condussero da Pilato e cominciarono ad accusarlo: «Abbiamo 
trovato costui che sobillava il nostro popolo, impediva di dare tributi a Cesare e affermava 
di essere il Cristo re». Pilato lo interrogò: «Sei tu il re dei Giudei?». Ed egli rispose: «Tu lo 
dici».  
 
12. I SACERDOTI ACCUSANO GESU’ DI FRONTE A PILATO 
Dal Vangelo secondo Luca 23, 4-7 
Pilato disse ai sommi sacerdoti e alla folla: «Non trovo nessuna colpa in quest'uomo». Ma 
essi insistevano: «Costui solleva il popolo, insegnando per tutta la Giudea, dopo aver 
cominciato dalla Galilea fino a qui». 
 Udito ciò, Pilato domandò se era Galileo e, saputo che apparteneva alla giurisdizione di 
Erode, lo mandò da Erode che in quei giorni si trovava anch'egli a Gerusalemme. 
 
13. GESU’ DA ERODE 
Dal Vangelo secondo Luca 23,8-12 
Vedendo Gesù, Erode si rallegrò molto, perché da molto tempo desiderava vederlo per 
averne sentito parlare e sperava di vedere qualche miracolo fatto da lui.  Lo interrogò con 
molte domande, ma Gesù non gli rispose nulla. C'erano là anche i sommi sacerdoti e gli 
scribi, e lo accusavano con insistenza. Allora Erode, con i suoi soldati, lo insultò e lo 
schernì, poi lo rivestì di una splendida veste e lo rimandò a Pilato. In quel giorno Erode e 
Pilato diventarono amici; prima infatti c'era stata inimicizia tra loro. 
 
14. PILATO INTERROGA DI NUOVO GESU’ 
Dal Vangelo secondo Luca 23,1316.18-24 
Pilato, riuniti i sommi sacerdoti, le autorità e il popolo, disse: «Mi avete portato quest'uomo 
come sobillatore del popolo; ecco, l'ho esaminato davanti a voi, ma non ho trovato in lui 
nessuna colpa di quelle di cui lo accusate; e neanche Erode, infatti ce l'ha rimandato. 
Ecco, egli non ha fatto nulla che meriti la morte. Perciò, dopo averlo severamente 
castigato, lo rilascerò». Ma essi si misero a gridare tutti insieme: «A morte costui! Dacci 
libero Barabba!». Questi era stato messo in carcere per una sommossa scoppiata in città 
e per omicidio. 
Pilato parlò loro di nuovo, volendo rilasciare Gesù. Ma essi urlavano: «Crocifiggilo, 
crocifiggilo!». Ed egli, per la terza volta, disse loro: «Ma che male ha fatto costui? Non ho 
trovato nulla in lui che meriti la morte. Lo castigherò severamente e poi lo rilascerò». Essi 
però insistevano a gran voce, chiedendo che venisse crocifisso; e le loro grida 
crescevano. Pilato allora decise che la loro richiesta fosse eseguita.  



 
15. LA FLAGELLAZIONE 
Dal Vangelo secondo Matteo 27,26  
Allora rilasciò loro Barabba e, dopo aver fatto flagellare Gesù, lo consegnò ai soldati 
perché fosse crocifisso. 
 
16. L’INCORONAZIONE DI SPINE 
Dal Vangelo secondo Matteo 27,27-31 
Allora i soldati del governatore condussero Gesù nel pretorio e gli radunarono attorno tutta 
la coorte. Spogliatolo, gli misero addosso un manto scarlatto e, intrecciata una corona di 
spine, gliela posero sul capo, con una canna nella destra; poi mentre gli si 
inginocchiavano davanti, lo schernivano: «Salve, re dei Giudei!». E sputandogli addosso, 
gli tolsero di mano la canna e lo percuotevano sul capo. Dopo averlo così schernito, lo 
spogliarono del mantello, gli fecero indossare i suoi vestiti e lo portarono via per 
crocifiggerlo. 
 
17. PILATO SI LAVA LE MANI 
Dal Vangelo secondo Matteo 27,24-25 
Pilato, visto che non otteneva nulla, anzi che il tumulto cresceva sempre più, presa 
dell'acqua, si lavò le mani davanti alla folla: "Non sono responsabile, disse, di questo 
sangue; vedetevela voi!". E tutto il popolo rispose: "Il suo sangue ricada sopra di noi e 
sopra i nostri figli".  
 
18. LA SALITA AL CALVARIO 
Dal Vangelo secondo Luca 23,26-31 
Mentre lo conducevano via, presero un certo Simone di Cirène che veniva dalla campagna 
e gli misero addosso la croce da portare dietro a Gesù. Lo seguiva una gran folla di popolo 
e di donne che si battevano il petto e facevano lamenti su di lui. Ma Gesù, voltandosi 
verso le donne, disse: "Figlie di Gerusalemme, non piangete su di me, ma piangete su voi 
stesse e sui vostri figli. Ecco, verranno giorni nei quali si dirà: Beate le sterili e i grembi che 
non hanno generato e le mammelle che non hanno allattato. Allora cominceranno a dire ai 
monti: Cadete su di noi! e ai colli: Copriteci! Perché se trattano così il legno verde, che 
avverrà del legno secco?". 
 
19. LA CROCIFISSIONE 
Dal Vangelo secondo Luca 23,33-43 
Quando giunsero al luogo detto Cranio, là crocifissero lui e i due malfattori, uno a destra e 
l'altro a sinistra. Gesù diceva: «Padre, perdonali, perché non sanno quello che fanno». 
 Dopo essersi poi divise le sue vesti, le tirarono a sorte.  
Il popolo stava a vedere, i capi invece lo schernivano dicendo: «Ha salvato gli altri, salvi se 
stesso, se è il Cristo di Dio, il suo eletto». Anche i soldati lo schernivano, e gli si 
accostavano per porgergli dell'aceto, e dicevano: «Se tu sei il re dei Giudei, salva te 
stesso». C'era anche una scritta, sopra il suo capo: Questi è il re dei Giudei. 
Uno dei malfattori appesi alla croce lo insultava: «Non sei tu il Cristo? Salva te stesso e 
anche noi!».  Ma l'altro lo rimproverava: «Neanche tu hai timore di Dio e sei dannato alla 
stessa pena? Noi giustamente, perché riceviamo il giusto per le nostre azioni, egli invece 
non ha fatto nulla di male». E aggiunse: «Gesù, ricordati di me quando entrerai nel tuo 
regno». Gli rispose: «In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso». 
 
20. MORTE DI GESU’ 
Dal Vangelo secondo Luca 23,44-49 
Era verso mezzogiorno, quando il sole si eclissò e si fece buio su tutta la terra fino alle tre 
del pomeriggio. Il velo del tempio si squarciò nel mezzo. Gesù, gridando a gran voce, 
disse: «Padre, nelle tue mani consegno il mio spirito». Detto questo spirò. 



Visto ciò che era accaduto, il centurione glorificava Dio: «Veramente quest'uomo era 
giusto». Anche tutte le folle che erano accorse a questo spettacolo, ripensando a quanto 
era accaduto, se ne tornavano percuotendosi il petto. Tutti i suoi conoscenti assistevano 
da lontano e così le donne che lo avevano seguito fin dalla Galilea, osservando questi 
avvenimenti. 
 
21. LA DEPOSIZIONE DALLA CROCE 
Dal Vangelo secondo Luca 23,50-56 
C'era un uomo di nome Giuseppe, membro del sinedrio, persona buona e giusta. Non 
aveva aderito alla decisione e all'operato degli altri. Egli era di Arimatèa, una città dei 
Giudei, e aspettava il regno di Dio. Si presentò a Pilato e chiese il corpo di Gesù. Lo calò 
dalla croce, lo avvolse in un lenzuolo e lo depose in una tomba scavata nella roccia, nella 
quale nessuno era stato ancora deposto. Era il giorno della parascève e già splendevano 
le luci del sabato. Le donne che erano venute con Gesù dalla Galilea seguivano 
Giuseppe; esse osservarono la tomba e come era stato deposto il corpo di Gesù, poi 
tornarono indietro e prepararono aromi e oli profumati. Il giorno di sabato osservarono il 
riposo secondo il comandamento. 
 
22. GESU’ E’ POSTO NEL SEPOLCRO 
Dal Vangelo secondo Matteo 27,59-61 
 Giuseppe, preso il corpo di Gesù, lo avvolse in un candido lenzuolo e lo depose nella sua 
tomba nuova, che si era fatta scavare nella roccia; rotolata poi una gran pietra sulla porta 
del sepolcro, se ne andò. Erano lì, davanti al sepolcro, Maria di Màgdala e l'altra Maria. 
 
23. LA DISCESA AGLI INFERI 
Dalla prima lettera di Pietro 3, 18-20 
Anche Cristo è morto una volta per sempre per i peccati, giusto per gli ingiusti, per 
ricondurvi a Dio; messo a morte nella carne, ma reso vivo nello spirito. E in spirito andò ad 
annunziare la salvezza anche agli spiriti che attendevano in prigione; essi avevano un 
tempo rifiutato di credere quando la magnanimità di Dio pazientava nei giorni di Noè, 
mentre si fabbricava l'arca, nella quale poche persone, otto in tutto, furono salvate per 
mezzo dell'acqua. 
 
24. LE DONNE AL SEPOLCRO 
Dal Vangelo secondo Luca 24,1-8 
Il primo giorno dopo il sabato, di buon mattino, si recarono alla tomba, portando con sé gli 
aromi che avevano preparato. Trovarono la pietra rotolata via dal sepolcro; ma, entrate, 
non trovarono il corpo del Signore Gesù. Mentre erano ancora incerte, ecco due uomini 
apparire vicino a loro in vesti sfolgoranti. Essendosi le donne impaurite e avendo chinato il 
volto a terra, essi dissero loro: «Perché cercate tra i morti colui che è vivo? Non è qui, è 
risuscitato. Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in Galilea, dicendo che 
bisognava che il Figlio dell'uomo fosse consegnato in mano ai peccatori, che fosse 
crocifisso e risuscitasse il terzo giorno». Ed esse si ricordarono delle sue parole. 
 
25. L’APPARIZIONE A MARIA DI MAGDALA 
Dal Vangelo secondo Giovanni 20,1-2. 11-18 
Nel giorno dopo il sabato, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di buon mattino, quand'era 
ancora buio, e vide che la pietra era stata ribaltata dal sepolcro. Corse allora e andò da 
Simon Pietro e dall'altro discepolo, quello che Gesù amava, e disse loro: «Hanno portato 
via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l'hanno posto!».  
[Ritornata al giardino] Maria stava all'esterno vicino al sepolcro e piangeva. Mentre 
piangeva, si chinò verso il sepolcro e vide due angeli in bianche vesti, seduti l'uno dalla 
parte del capo e l'altro dei piedi, dove era stato posto il corpo di Gesù.  



Ed essi le dissero: «Donna, perché piangi?». Rispose loro: «Hanno portato via il mio 
Signore e non so dove lo hanno posto». Detto questo, si voltò indietro e vide Gesù che 
stava lì in piedi; ma non sapeva che era Gesù. Le disse Gesù: «Donna, perché piangi? 
Chi cerchi?». Essa, pensando che fosse il custode del giardino, gli disse: «Signore, se 
l'hai portato via tu, dimmi dove lo hai posto e io andrò a prenderlo». Gesù le disse: 
«Maria!». Essa allora, voltatasi verso di lui, gli disse in ebraico: «Rabbunì!», che significa: 
Maestro! Gesù le disse: «Non mi trattenere, perché non sono ancora salito al Padre; ma 
và dai miei fratelli e dì loro: Io salgo al Padre mio e Padre vostro, Dio mio e Dio vostro». 
Maria di Màgdala andò subito ad annunziare ai discepoli: «Ho visto il Signore» e anche ciò 
che le aveva detto. 
 
26. I DISCEPOLI DI EMMAUS 
Dal Vangelo secondo Luca 24, 13-35 
Ed ecco in quello stesso giorno due di loro erano in cammino per un villaggio distante 
circa sette miglia da Gerusalemme, di nome Emmaus, e conversavano di tutto quello che 
era accaduto. Mentre discorrevano e discutevano insieme, Gesù in persona si accostò e 
camminava con loro. Ma i loro occhi erano incapaci di riconoscerlo. Ed egli disse loro: 
«Che sono questi discorsi che state facendo fra voi durante il cammino?». Si fermarono, 
col volto triste; uno di loro, di nome Clèopa, gli disse: «Tu solo sei così forestiero in 
Gerusalemme da non sapere ciò che vi è accaduto in questi giorni?». Domandò: «Che 
cosa?». Gli risposero: «Tutto ciò che riguarda Gesù Nazareno, che fu profeta potente in 
opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo; come i sommi sacerdoti e i nostri capi lo 
hanno consegnato per farlo condannare a morte e poi l'hanno crocifisso. Noi speravamo 
che fosse lui a liberare Israele; con tutto ciò son passati tre giorni da quando queste cose 
sono accadute. Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; recatesi al mattino al 
sepolcro e non avendo trovato il suo corpo, son venute a dirci di aver avuto anche una 
visione di angeli, i quali affermano che egli è vivo. Alcuni dei nostri sono andati al sepolcro 
e hanno trovato come avevan detto le donne, ma lui non l'hanno visto». 
Ed egli disse loro: «Sciocchi e tardi di cuore nel credere alla parola dei profeti! Non 
bisognava che il Cristo sopportasse queste sofferenze per entrare nella sua gloria?». E 
cominciando da Mosè e da tutti i profeti spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a 
lui. Quando furon vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come se dovesse andare 
più lontano. Ma essi insistettero: «Resta con noi perché si fa sera e il giorno già volge al 
declino». Egli entrò per rimanere con loro. Quando fu a tavola con loro, prese il pane, 
disse la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. Allora si aprirono loro gli occhi e lo 
riconobbero. Ma lui sparì dalla loro vista. Ed essi si dissero l'un l'altro: «Non ci ardeva 
forse il cuore nel petto mentre conversava con noi lungo il cammino, quando ci spiegava le 
Scritture?». E partirono senz'indugio e fecero ritorno a Gerusalemme, dove trovarono 
riuniti gli Undici e gli altri che erano con loro, i quali dicevano: «Davvero il Signore è risorto 
ed è apparso a Simone». Essi poi riferirono ciò che era accaduto lungo la via e come 
l'avevano riconosciuto nello spezzare il pane. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


